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Terminata la non esaltante avventura della squadra italiana in Uruguay 

I primi conti sul nostro Mundialito 
con l'occhio ai « mondiali » di Spagna 

L'unico reparto che non desta preoccupazioni è la difesa - Antognoni è bravo, ma 
non riesce ancora ad essere l'uomo guida - Oggi gli azzurri partono per l'Italia 

• GRAZIANI • CONTI si congratulano con ANCELOTTI subito dopo la messa a segno del 
goal azzurro 

Il Brasile travolge la RFT (4-1) 
Ora è in finale con l'Uruguay 
BRASILE: Lette, Edevaldo (Getlllo '33 t . t . ) , 

Junior; Luisinho, Oscar, Batista; Isidoro, Cerezo, 
Tita (Serginho '21 e.t.), Socrate!, Ze Sergio. 

GERMANIA: Schumacher, Kati (Bremer '35 p.t.) 
Bonhof; Foerster, Dietz, Brlegel; Magath, Rume-
nlgge. Votava, Muller, Allofs (Wruger '29 ».t.). 

MARCATORI: Allols (G) '9-, Junior (B) '13; 
Cererò (B) '1G; Serginho (B) '31; Ze Sergio '37; 
tutti nel secondo tempo. 
MONTEVIDEO — Il Brasile ha consumato 
la sua vendetta guadagnando il posto per 
la finalissima scalzando l'Argentina. Per far
lo ha travolto per 4-1 con un entusiasman
te arrembaggio una Germania federale in 
campo solo ormai per onor di firma. 

E' s tata ancora una volta una gara ad al
tissimo livello tecnico nella quale i brasi
liani hanno messo in mostra tutto il loro 
lussuoso patrimonio stilistico ed anche di 
grande agonismo. In svantaggio al 9" del 
secondo tempo trafitti da un contropiede 
mirabile impostato da Rumenigge con pas
saggio a Muller e deviazione in rete di Al
lofs, i carioca hanno aumentato il ritmo 

In tre minuti, dal 13' al 16' 1 gialloverdi 

andavano a segno due volte, con Junior 
con un preciso e tagliatissimo calcio di pu
nizione e con Cerezo che andava a chiudere 
una triangolazione partita da Isidoro e per
fezionata da Batista con un preciso cross 
a centro area. 

La Germania, che aveva impostato la sua 
partita con molta prudenza aspettando i ca
rioca nella propria metà campo per poi par
tire in contropiede (e questa scelta aveva 
avuto i suoi frutti nel primo tempo quando 
la elaborata azione dei carioca non aveva 
raccolto frutti) cercava di reagire. Gli spazi 
si aprivano davanti a Isidoro, Socrates, Ze 
Sergio e Cerezo 

La rete della sicurezza, quella che avrà 
fatto piangere molti argentini è arrivata 
al 31'. Luisinho fa partire in contropiede 
Socrates che entra in area si destreggia tra 
due difensori supera il portiere e appoggia 
a Serginho che insacca a porta vuota. E' 
l'apoteosi che si conclude con l'ultimo gol 
che forse punisce eccessivamente i tedeschi 
ormai spenti. Ze Sergio, lanciato da Serginho 
entra in area salta 11 portiere e insacca 

Nostro servizio 
MONTEVIDEO - L'avventu
ra azzurra in Uruguay è fi
nita. Oggi stesso Bearzot e 
la sua truppa si imbarcheran
no per l'Italia e alla grande 
finale di sabato, che esalte
rà il calcio sudamericano e 
che assegnerà il titolo di 
« Campeon dos campeones >, 
assisteranno tutti dalle co
mode poltrone di casa loro. 
Intanto è tempo di prime ana
lisi, di primi interrogativi, di 
prime più o meno esaurienti 
risposte sui risultati di que
sta avventura. 

Il « Mundialito > per gli 
azzurri ha insomma assolto 
tutti i compiti che Bearzot 
e da tutti i dirigenti in ge
nere del calcio italiano gli 
erano stati demandati. Il tor
neo di Montevideo doveva in 
fondo servire al tecnico az
zurro per trovare una nazio
nale come si dice € alternati
va* in previsione e in fun
zione dei prossimi campiona
ti mondiali che avranno la 
loro fase finale in Spagna 
nell'82, e comunque di spe
rimentare giovani nuovi, che 
potessero a breve o lunga 
scadenza rimpiazzare e man 
mano sostituire i cosiddetti 
« senatori ». quanti cioè per 
certi aspetti vivono ancora di 
rendita sulle glorie conqui 
state a Buenos Aires nel 1978. 

Se l'obiettivi della nazio
nale « alternativa > si può di
re sia tutto sommato fallito 
non essendo stato possibile 
individuarne qui a Montevi
deo una passabile struttura. 
si possono ritenere invece per 
molti versi soddisfacenti le 
indicazioni che Bearzot ha pò 
tuto trarre dall'impiego dei 
giovani, anche se pure que
sta volta sono state soprat
tutto le circostanze (vedi le 
inopinate squalifiche di Tar-

delli e Cabrini) a favorire le 
innovazioni più coraggiose. 

Il bilancio, dicevamo, non 
può davvero ritenersi confor-
t n t i t o »r \ t i * > r t e » r * o l l ! t » * » F u * u t » » 

se si pensa che. dopo l'ama-
rissimo esordio con l'Uruguay 
che ha suscitato la gazzarra 
e le polemiche che sappiamo, 
è seguito un pareggio con 
l'Olanda. 

Indicazioni di maggior ri
lievo. dicevamo, quella dei 
tre debuttanti: Vierchewod. 
Ancelotti e Bagni hanno su 
perato con buoni voti il primo 
esame, ma appunto per non 
essere stato questo un e test » 
probante, dovi«nno quanto 
meno essere rivisti in prove 
più severe e in circostanze. 
anche per loro, meno tumul
tuose e per le difficoltà cli
matiche e per quelle dell'am
biente. Comunque può essere 
quella dell'esordio dei tre 
baby una significativa prova. 
se davvero ce ne fosse stato 

Le classifiche 
MONTEVIDEO - Le classifi
che della < Copa de oro >, il 
Mundialito di calcio, dopo I' 
incontro tra Italia e Olanda 
conclusosi in parità, sono le 
seguenti (le vincitrici dei due 
gruppi si incontreranno sa
bato per la finalissima). 

GRUPPO UNO 
Uruguay 
Olanda 
Italia 

2 2 0 0 4 0 4 
2 0 1 1 1 3 1 
2 0 1 1 1 3 1 

GRUPPO DUE 

Argentina 2 1 1 0 3 2 3 
Brasile 
RFT 

1 0 1 0 1 1 1 
1 0 0 1 1 2 0 

il bisogno, che anche nel 
campionato italiano, pur nei 
limiti del suo livello tecnico 
non davvero esaltante, qual-
r»r»o *• n t r*»ir*r»rv *>»-*•»*•**»»> f* - M I A 
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trovare. L'essenziale, si capi 
sce. sarà continuare in questa 
coraggiosa politica di ricerca. 

Per ora, e lo si può dire 
senza brutale esasperazione 
visto che prima della Spa
gna tempo a disposizione non 
ne manca, la nazionale azzur 
ra non è certo nelle condi
zioni di cullarsi sugli allori. 
Da quanto anche qui a Mon
tevideo si è potuto notare 
con sufficiente chiare7?a, il 
reparto difensivo sembra al 
momento quello meglio asse
stato. tale comunque, da non 
evocare grosse preoccupazio 
ni. Sempre, per inciso, che si 
torni al vecchio Zoff in quan 
to non può certo essere Bor-
don l'erede più qualificato a 
raccogliere i tesori della sua 
collaudata esperienza. Ottimo 
sotto certi aspetti, il portiere 
interista è talvolta da cardio
palma nelle uscite e nel piaz
zamento: difficile che alla 
sua età possa pulirsi di que
sti nei. 

Gentile e Cabrini formano 
al momento, senza alcun dub 
bio la coppia di maggior af 
fidamento sulle fasce latera 
li. mentre al centro Scirea 
sarà sicuramente ancora ppr 
molto tempo il sicuro uomo 
guida dell'intero reparto. Con 
Coilovati al centro dell'area. 
la d'fpsa azzurra può in bloc
co guardare con tranquillità 
alla Spagna. Baresi, la cui 
scarsa condizione di forma 
attuale può negativamente in 
fluire su certi affrettati giù 
dizi. può dunque al momento 
aspirare solo al ruolo di va 
lido sostituto. Così come fi
nirà con diventare un valido 
sostituto Oriali se Marini. 
come appare seriamente in

tenzionato a fare, continuerà 
su questi ritmi e su queste 
prestazioni. Il giovane Vier 
chewod. si è detto, può giusto 
consiuerarsi petite interi dine 
del complesso in attesa di 
trovare sistemazione definì 
ti va. 

Il centrocampo, al solito 
punto dolente della squadri 
di Bear/ot. ha rivelato la so
la novità di Ancelotti. che ma
gari utilizzato in un ruolo di 
verso da quello di Tardelli, 
oggi come oggi difficilmente 
rimpiazzabile nelle sue fun
zioni di scrupoloso controllo
re e ad un tempo diligente 
facitore di gioco, potrebbe an
che costituire una carta dav

vero inedita, per il CT. Quan 
to ad Antognoni ha dimostra 
to ancora una volta di essere 
un grosso giocatore di cui non 
si può certo fare a meno, ma 
ancora, ammesso che possa 
mai diventarlo, quell'uomo-
guida di cui la squadra avreb
be tanto bisogno. Né all'attac
co. almeno per il momento. 
le cose vanno meglio del 
centrocampo. Graziani. ormai 
in parabola evolutiva nella 
sua impareggiabile volontà. 
fa praticamente tutto, ma non 
certo la punta autentica. 
Pruzzo. entrato in forma 
zione quasi a fu ••or di popolo. 
dopo l'evanescente prova di 
Altobelli. non si può certo di
re. almeno in questo suo 
tentativo primo sull'arco di 
un'intera partita, di essere 
certo riuscito a far di meglio. 
Su tutti comunque sembra 
tuttora aleggiare come un fan
tasma l'ombra di Bettega. 
Che abbia davvero ragione 
Bearzot quando dice che. del 
bianconero, non si può per 
adesso fare a meno? E co 
munque avremo presto modo 
di constatarlo. 

h. s. 

* J 

NIZZA — Due mesi con la condizionale ed una ammenda d! diecimila franchi (circa due mi
lioni di lire) sono stati inflitti dal tribunale di Nizza a Jody Scheckter. L'ex campione del 
mondo della formula uno e prima guida della Ferrari, venne arrestato il 10 dicembre scorso 
sulla promenade De Anglais dopo aver tamponato ripetutamente un'utilitaria che lo prece
deva ed aver preso a pugni il conducente provocandogli lesioni al viso. Scheckter, in quel
l'occasione tradito sicuramente dai nervi, i stato riconosciuto colpevole di aggressione. Nella 
foto: SCHECKTER con il suo avvocato 

Dopo l'annuncio del primo G.P. « pirata » in Sudafrica il 7 febbraio 

I «dissidenti» della Formula uno 
rischiano di bruciarsi a Kyalami 

E' probabile che alcuni team inglesi, non siano d'accordo con l'iniziativa che potrebbe 
essere un ennesimo bluff di Ecclestone - Come gii sponsor possono cambiare bandiera 

LA NONA GIORNATA DI RITORNO DEL BASKET 

All'Eldorado il derby sulla Fabia 
La Turisanda cede alla Scavolini 

ROMA — L'Eldorado sì * vendicalo nel derby di 
ritorno dell» sconfitta subita all'andata dall'Acqua 
Fabia, imponendosi con uno striminzito ma pre
zioso 90-88 ieri sera in un Palawetto gremito. Ma 
la sorpresissima « arrivata in Al dorè II derby fel
sineo « andato alla feB. che ha saputo superara 
nettamente i campioni della Sinudyne con un elo
quente 107-101. Caduti I campioni, è caduta art-
che la capolista Turisanda sul campo minato di 
Pesaro: la Scavolini si è imposta per 92-88 grazia 
a uno splendido Holland (30 punti). Le altra dna 
squadre laziali dell'A 1 hanno conosciuta destini 
opposti: il Bancoroma sconfitto • Brescia di misu
ra dalla Pintinox (69-70) j la Ferrarelle vittorio
sa a Siena sull'Antonini (81-66) . 

RISULTATI Al — Pintinox-Bancorom* 70-69: 
l«B-Sinudyna 107-101; Hurligham-Billy 62-65; Sea-
volini-Turisanda 92-88; Grimaldi-Recoaro 79-78; An-
tonini-Ferrarella 66-81; 5quibb-Tai Ginseng 116-89. 

CLASSIFICA: Turisanda 36 punti; Billy 34; Squibb 
• Grimaldi 30; Sinudyne e Scavolini 28; Ferra
re! la 20, Hortingham, Pintinox e leB 18: Recoaro 
16; Bancoroma 14; Antonini 10; Tai Ginseng 8. 

RISULTATI: A2: E1dc;ado-F*bia 90-88; Hon-
ky-Carrera «2-91; Snpei ja-Liberty 74-59» Tropie-
Magnadyna 93-83; Rodrigo-Mecap 91-96 (dt»)j Ma-
tese-Brindisi 95-81; Sacramora-Stem 82-64. 

CLASSIFICA: Canora 34; Superga 32; Liberti 
• Brindisi 30; Honky 26; Matesa 22: Tropic, El
dorado • Sacramora 20; Mccap 18; Fabia a Ma-
gnadyne 16 | Sterri a Rodrigo 12. 

Tra un mese, esattamente 
il 7 febbraio prossimo, do
vrebbe svolgersi — secondo 
Bernie Ecclestone — il Gran 
Premio del Sudafrica. Que
sto appuntamento, se nel frat
tempo non succederanno fat
ti nuovi, dovrebbe chiarire 
molte cose. Dovrebbe cioè 
dirci se davvero i costruttori 
inglesi riuniti nella FOCA so
no decisi ad andare per con
to loro o se invece l'annun
cio dell'effettuazione di que
sto Gran Premio costituisce 
l'ultimo bluff del e padrino > 
della formula 1. 

Allo stato attuale delle cose 
appare assai difficile che pos
sa aver luogo con successo 
una corsa sul circuito di Kya
lami tra sole quattro setti
mane. dato che. a quanto pa
re. diversi teams non sareb
bero ancora pronti a fare scen
dere in pista le loro vetture. 
per le quali, cosa tutt'altro 
che trascurabile, non hanno 
finora trovato adeguate spon
sorizzazioni. 

Tuttavia la questione prin
cipale è un'altra. Intanto non 
è detto che tutte le squadre 
attualmente iscritte al cam
pionato mondiale « legale ». 
cioè quello della FISA (Fe
derazione Intemazionale Au

tomobilistica) siano decise a 
seguire sino in fondo il pic
colo inglese. Alcune sono in 
attesa degli sviluppi della si
tuazione ed è sufficiente che 
uno sponsor offra il proprio 
appoggio a condizione però 
che esse passino sotto l'egi
da dell'autorità ufficiale per
ché la loro posizione cambi 
immediatamente. 

Persino Ken Tyrrell, uno 
dei più e duri > se non il più 
duro sostenitore della FOCA. 
pare sia disposto a cambia
re bandiera di fronte ad un 
bel gruzzolo di quattrini. E* 
di pochi giorni fa la notizia 
che egli si è precipitato in 
Italia per trattare con uno 
sponsor che poneva come con
dizione base per l'accordo 1' 
adesione della TyrTell al mon
diale FISA. Pare che l'in
contro si sia concluso con un 
nulla di fatto perché l'azienda 
italiana non era disposta a 
versare la cifra chiesta dall' 
ex < boscaiolo >. però la cosa 
rimane ugualmente emblema
tica. 

Dal canto suo la March sem
bra più che disposta a di
sputare il campionato e le
gale > se le e ceramiche Ra
gno » firmeranno per l'abbi
namento che comporta, come 

si sa. l'ingaggio da parte del
la scuderia britannica di Ric
cardo Patrese. al quale po
trebbe far compagnia l'altro 
italiano Teo Fabi. 

E' poi noto che diverse scu
derie. tra cui la stessa Tyr
rell. la Lotus e la Williams 
hanno provato vetture senza 
e minigonne >, " cioè vetture 
che rispondono alla nuova 
normativa di sicurezza intro
dotta da quest'anno nel rego
lamento FISA. Anche questo 
fatto non va trascurato. Tan
to più se si considera che 
Ecclestone dichiara che le 
corse della FOCA si dispute
ranno secondo le norme vi
genti nel I960, ossia con mac
chine munite delle discusse 
appendici aerodinamiche mo
bili. 

E' già noto fin d'ora che il 
progettato G. P. del Sudafri
ca non sarà valido per alcun 
campionato e che non sarà 
seguito dalle grandi TV in
ternazionali. il che significa 
notevole diminuzione delle 
entrate (entrate già non ri
levanti perché la corsa di 
Kyalami registra da sempre 
un modesto afflusso di pub
blico). 

Appare dunque assai stra
no che Ecclestone voglia but

tarsi realmente in un'impre
sa dall'esito incerto sotto ogni 
punto di vista. D'altra parte 
non si capisce perché egli ab
bia ideato questa mossa che 
apparentemente non ha sboc
chi positivi o. quantomeno. 
presenta grossi rischi. Infat
ti. se il e padrino » rinunce
rà a questa corsa adducendo 
una scusa infantile come ha 
fatto quando annunciò la e non 
partecipazione > della FOCA 
al mondiale della « World Fe
deratimi Motor Sport ». inven
tata ad hoc dalla stessa FOCA. 
perderà una volta di più cre
dibilità. 

Se invece organizzerà ad 
ogni costo la gara sudafri
cana andrà incontro sicura
mente ad un mezzo fallimen
to perché una simile gara 
non cambierà certo i rapporti 
di forza esistenti oggi tra la 
federazione « legalitaria » e i 
costruttori che vi prenderan
no parte. Anzi, indebolirà ul
teriormente questi ultimi, i 
qu~;i si renderanno conto una 
volta di più che manifesta
zioni * autonome ». cioè iso
late dal contesto sportivo, non 
possono avere un grande av
venire. 

Giuseppe Cervetto 

Disteso il clan 
azzurro 

Soddisfatti 
i debuttanti 

Nostro servizio 
MONTEVIDEO — Facce distese e atmosfera di generale 
soddisfazione, ieri mattina, all'Hermitage. il confortevole 
albergo che ospita la comitiva azzurra. Evidentemente 
il pareggio conquistato con l'Olanda, ancorché non esal
tante per il contenuto tecnico della partita, ha rasse
renato un po' tutti dopo il match-gazzarra di sabato 
sera con l'Uruguay dei cui aspetti per molti versi assurdi 
ci si rende pienamente conto soltanto adesso. Persino 
il commissario tecnico Bearzot. che era stato per due 
o tre giorni più muto e arcigno di una sfinge, si è 
lasciato andare, al di là delle dichiarazioni ufficiali 
sempre stringate e dunque con poche concessioni alle 
divagazioni, a battute di spirito e a conversazioni gioviali 
come si usa dire in « privato ». Segno evidente che 
l'1-l strappato ai «tul ipani» ha avuto, ben oltre le 
considerazioni di ordine tecnico, un effetto tonico In 
tutto l'ambiente. 

A proposito del match le prime valutazioni del c i . 
hanno voluto * premiare» Il buon esordio dei debuttanti 
Il cui rendimento — ha tenuto a sottolineare Bearzot 
— è andato bene oltre le più ottimistiche aspettative: 
«Sono rimasto particolaìmente contento della prova di 
Vierchowod, un ragazzetto sul quale avevo riversato 
tutta la mia fiducia, ma che non credevo potesse arri
vare al punto di non tradire la più piccola emozione 
pur in una prova tanto impegnativa, quale si prospet
tava quella con gli olandesi dopo il fallimento con 
l'Uruguay. Davvero la sua esibizione mi ha, per più 
di un aspetto, entusiasmato. Né va dimenticato — ha 
aggiunto — i7 confortante esordio di Ancelotti in un 
ruolo e in una partita tanto delicata. Che anche per 
lui l'emozione non abbia rappresentato un ostacolo serio 
10 ha dimostrato il magnifico gol segnato proprio in 
apertura di gioco. Il primo mio pensiero dunque e ti mio 

ringraziamento non possono che andare a questi giovani 
che non hanno tradito la mia attesa ». 

Ovviamente il tecnico azzurro si è poi dilungato In 
una particolareggiata analisi del resto della squadra. 
11 fatto che gli olandesi a un certo punto della partita. 
diciamo pure per l'intero secondo tempo siano apparsi 
più freschi o comunque assai meno provati degli italiani. 
è facilmente spiegabile — secondo il parere del e t . — 
dalla considerazione che i « tulipani » hanno avuto 
un'intera settimana di riposo, e dunque di possibile 
recupero dopo la partita del loro esordio con l'Uruguay. 
contrariamente a quanto è accaduto per gli azzurri 
costretti a scendere in campo con ancora nelle gambe 
le fatiche della « terribile » partita con Paz, Victorino 
e compagni. 

La soddisfazione di Bearzot è ovviamente, e In tono 
anzi se possibile anco, più marcato, quella dei debut
tanti. Vierchowod. per esempio, non stava letteralmente 
nella pelle e andava mostrando a tutti i lusinghieri 
commenti sul suo conto espressi su un palo di giornali 
locali: «Credo di aver giocato una buona partita e 
spero, anche se non mi faccio eccessive illusioni, di 
essere entrato in pianta stabile nel giro. Da qui ai 
mondiali di Spagna la strada è lunga e altre occasioni 
per ribadire le mie possibilità certo non mi manche
ranno ». 

Ancelotti. l'altro uomo nuovo della squadra azzurra, 
nella sua gioiosa semplicità, arriva a confessare di non 
essersi nemmeno accorto di aver segnato quella magnifica 
rete del vantaggio azzurro: « Non mi sono reso conta 
che la paHa era finita in rete e solo l'abbraccio dei 
compagni mi ha... riportato a terra. Dopo per me tutto 
è stato più facile, ogni possibile ombra di paura « 
scomparsa e il mio inserimento nella squadra penso 
sia avvenuto senza aro*se difficoltà per alcuno ». 

Leggermente in disparte Pruzzo. consapevole di non 
aver forse entusiasmato il commissario com» il suo 
eiovan» compaeno di squadra, cerca in qualche modo 
di eiustificare la sua non davvero esaltante prestazione: 
T Là davanti abbiamo arutn pochi palloni giocabili. 
la difesa arancione non si ? mai concetta distrazioni 
per cui il nostro compito i apparso sempre difficile 
e spesso disperato». 

h* s. 
# Nella foto In alfe un Intervento poco ortodosso di 
VIERCHOWOD tu PIERRE VERMEULEN 

A Pfronten oggi le donne in lizzo per lo Coppo del Mondo 

Cornelia Proell è la più brava 
nelle prove della discesa libera 
PFRONTEN — La dicianno
venne austriaca Cornelia 
Proell. sorella minore della 
super campionessa Arwema-
rie. ha fatto registrare :1 mi
glior tempo nelle pro\c del
la discesa libera di Pfronten, 
valida per la Coppa del 
Mondo. 

La giovane austriaca è sce-
•a sui 2080 metri della pista 
— le cui condizioni erano 
buone malgrado le forti ne
vicate che avevano indotto in 
precedenza gli organizzatori 

ad annullare la prima disce
sa ed a posticipare ad oggi 
la seconda — nel tempo di 
l'24"48 e W f c j . 

Alle sue spalle si è classi
ficata Hanny Wenzel. la for
te atleta del Liechtenstein, la 
quale ha fatto registrare nel
le due manche l'2l"6o e 1' 
20"95. Deludente invece la 
prestazione della Svizzera 
Marie Therese Nadig. solo 
quarta, preceduta anche dal 
la connazionale Doris De Ago 
stini. 

Oggi allora, tempo permet
tendo. \isto che è ormai da 
quasi tre giorni che sta ne
vicando in questa località del
la Germania Federale, tutti 
contro Cornelia Proell. anche 
se la Wenzel e soprattutto la 
Nadig tenteranno in ogni 
modo di contrastare il passo 
alla più giovane avversaria. 

Intanto il « Circo Bianco » 
degli uomini si trasferisce a 
Garmisch. dove tra sabato e 
domenica si svolgerà una li
bera *d uno slalom. 

ROMA — La nostra denun
cia dell'inammissibile stato 
in cui è ridotto il Velodro
mo Olimpico di Roma ha 
avuto una eco immediata, 
specialmente nei quartieri 
popolari delle zone limitro
fe all'impianto e nelle so
cietà sportive di Roma. Ma 
anche altrove l'approvazio
ne per la denuncia dell'au
tentico scempio consumato 
sotto gli occhi distratti (e 
magari all'ombra di parti
colari interessi) dei dirigen
ti del Comitato regionale la
ziale della FCI, è stata no
tevole. 

Roma, città alla costante 
ricerca di strutture e im
pianti per organizzare la vi
ta e l'attività sportiva, non 
può e non vuole permettere 
che un impianto esistente 
venga abbandonato al suo 
destino o nel migliore del 
casi continui ad essere 

sottoutllizzato, com'è stato 
fm'ora per la miope inter
pretazione del ruolo che 
questo avrebbe potuto e do
vuto avere ai fini del reclu
tamento al ciclismo e come 
centro di ritrovo. Nel Velo
dromo è possibile svolgere 
molteplici attività attinenti 
al ciclismo e non soltanto 
l'attività agonistica sulla pi
sta. La pista, ovviamente. 
con la sua prestigiosa fama 
di grande impianto, deve 
tornare subito agibile ed es
sere messa a disposizione 
delle società sportive di tut
ti I livelli, ovviamente con 
particolare riguardo per 
quelle, come la Forestale. 
la Edilcimini, la MIR Ri
scaldamenti e le altre che 
operano a buonissimi livelli 
nazionali. Ma intanto men
tre si procede alle ripara
zioni della pista, anche co
me segno della volontà che 

Un Comitato per 
ridare vita al 

velodromo EUR 
effettivamente s'intende re
stituire all'impianto il ruo 
lo che gli è dovuto, si ren 
de necessario procedere im
mediatamente al ripristino 
di tutt i i locali, al loro adat
tamento a funzioni più con-
facentl che non quelle che 
gli sono state attualmente 
riservate. 

Le società sportive che 
hanno costituito il Comita
to per 11 recupero del Ve

lodromo Olimpico, tra le 
quali il Velo Club Forze 
Sportive di Franco Brunetti. 
•1 gruppo sportivo Brunetti, 
IA MIR Riscaldamenti, la 
Rinascita Magliana. il Grup
po Sportivo Raffaele Aver-
sa di Spinaceto. il Gruppo 
Sportivo Aurora. 11 Gruppo 
Sportivo Ristorante la Pic
cionaia. Il Gruppo Sporti
vo l'Unità, il Gruppo Spor
tivo Ristorante Myosotis, 

hanno Idee motto chiare in 
proposito. Ipotizzano intan
to la riapertura di «Centri 
di avviamento al ciclismo» 
finanziati come lo erano 
quelli del CONI a suo tem
po, attività agonistica a 
tutti i livelli con la parte
cipazione delle società spor
tive di tutta ìa regione e 
quindi l'uso dei locali co
me sede degli uffici peri
ferici della FCI, per attivi
tà ricreative organizzate 
dalle varie società ciclisti
che di Roma, e ipotizzano 
addirittura la possibilità 
che vi trovi posto la sede 
di un circolo dei Giudici di 
gara, una biblioteca con sa
la di lettura, l'ambulatorio 
regionale per il medico 
della PCI, la sede di un 
moto club di specialisti per 
le scorte alle gare ciclisti
che. 

n Commissario Tecnico 

della Nazionale Junlores su 
pista, maestro di speri Giu
seppe Antonini, attualmen
te a Formia per un perio
do di preparaacne degli a-
tleti di interesse nazionale 
ha commentato: «Un Im
pianto come quello di Ro
ma ce lo invidiano In tut to 
il mondo. Se tornerà agi
bile sarà un gran fatto po
sitivo ». 

Alla XV Circoscrizione la 
Iniziativa è stata positiva
mente apprezzata e la spe
ranza che presto i giovani 
e giovanissimi del quartie
re Nuova Magliana possa
no trovare nel Velodromo 
un punto di riferimento 
per passarci il loro tempo 
libero fa anche affidamen
to sulla capacità operativa 
dimostrata dalla Rinascita 
Magliana. 
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